
POLITICA INTERNA 

A «Epoca» 
Nuovo 
padrone, 
Serra lascia 

. Berlusconi arriv a 
anche a  e e Ser-
ra se ne va. a già (atto le va-
ligie. i saluterà quei 

o lettori - che lo se-
guivano da tre anni, ogni setti-
mana, sull'ultim a pagina del 
settimanale i ora 
parte dell'impero» bcrlusco-
nlano. e Serra dirà 

» spiegando perché. Per-
che, per  esempio, »il nuovo 
assetto proprietari o di questa 
casa editrice non mi consente 
di continuare questo lavoro 
con la necessaria serenità di 
spirito». E anche perche «non 
è vero che tutt i  padroni sono 
uguali, e il nuovo padrone 
della i e particola-
mente discguale». a ricorda 
anche che Berlusconi e diven-
tato quel che è -grazie al do-
loso vuoto legislativo che per 
quasi quindici anni i suoi al-
leati politici hanno spalancato 
dinnanzi alla sua galoppata». 

, saluti chiarì indiriz -
zati al giornale, «a chi ci lavo-
ra, a chi lo legge, scusandomi 
per  questa fuga all'inglese». l 
rammarico di Serra è condivi-
so dal direttore, Alberto State-
rà. a con qualche divergen-
za di vedute. e Serra: l di-
rettore era pronto, esattamen-
te come in passato, a (arsi ga-
rante della assoluta libertà dei 
collaboratori , e mai ho dovuto 
lamentare censure o anche 
soltanto velate pressioni. -
sta il latto che la sola vera li-
bertà di noi pennivendoli è 
venderci, quando possiamo, a 
chi ci pare: e non venderci a 
chi non ci garba: e non mi 
garba ricevere il mio soldo 
settimanale da Silvio Berlusco-
ni». a Staterà, in una nota 
sulle ragioni dello sciopero at-
tuato a  dice di non 
condividere la decisione: «Ser-
ra sa che in questi anni mai gli 
è stato chiesto di modificare 
neanche un aggettivo o una 
virgola e che il garante della 
sua libertà di espressione e 
stato il direttore, il quale, tin-
che rimarr à in questo posto, 
difenderà esattamente allo 
stesso modo la libertà di 
espressione e di opinione di 
tutt i i giornalisti e i collabora-
tori di

o ha o picche 
al e della Fininvest 
sull'ipotesi di «pace » 
pe  la gestione di » 

L'appuntamento con a 
o alla settimana a 

E oggi il e di e 
si a con l'Avvocato 

Berlusconi a consulto con Agnelli 
i dice no, pe a salta il piano Cuccia 

a a a nella capitale a e 
la causa della legittimità del o a mo-
nopolistico, Silvio i ha fatto o solo in 

a a a , dopo ave o un secco
fiuto da i e . L'appuntamento con 

a è stato quindi o a e occa-
sione: anche pe oggi non se ne , essendo 

o un o con Gianni Agnelli. 

O VENECON

O a campagna 
invernale di Silvio Berlusconi, 
supenmpegnato nella sua 
nuova veste di presidente del-
la , ha subito l'altr a 
sera uno scacco imbarazzan-
te, nel corso di un incontro 
che egli sperava risolutivo nel-
la bella casa romana di Carlo 
Caracciolo. Al presidente del-
la Fininvest che gli prospetta-
va l'ipotesi di una sorta di -pa-
ce separata» per  la gestione 
della  l'ex presi-
dente-della i ha ri-
sposto picche. Un accordo, 
ha risposto, d'accordo con 
Eugenio Scallan. va ricercato 
globalmente, coinvolgendo 
tutt i gli azionisti oggi in con-
ditto. a strada giusta, quindi. 
e quella che passa per  la via 
del Filodrammatici a . 
dove ha sede . Se 
vuole una pace stabile, ha 
suggerito Caracciolo a Berlu-
sconi, (orse le converrà passa-
re di là. 

Berlusconi aveva proposto 
una soluzione solo apparente-
mente equilibrata. Caracciolo 
e Scallari avrebbero assunto il 
ruolo di ago della bilancia, 
conservando un 10% circa del 
capitale della

mentre la i e la Cir 
avrebbero avuto il 45% ciascu-
no, Corollari o non trascurabi-
le, però, sarebbe stato un pat-
to assai rigido tra la stessa 

i e Caracciolo, in 
modo da relegare in un ango-
lo e Benedetti. 

Ottenuto questo riliuto . Ber-
lusconi sarebbe passato ad af-
frontar e di petto la questione 
dellj  permanenza di Scalfari 
alla guida del suo giornale, in 
un mibio di lusinghe e minac-
ce. a anche qui senza molto 
successo. Scalfari ha confer-
mato la propri a determinazio-
ne a rimanere al suo posto 
(inchó gli sarà possibile, incu-
rante delle pressioni che la 
nuova dirigenza della casa 
editnce eserciterà nel frattem-
po. 

A questo punto il capo del-
la Fininvest ha smesso definiti -
vamente di esibire il suo cele-
brato sorriso, e a Scalfan ha 
promesso anche il licenzia-
mento. Con l'aggiunta di una 
causa per  "concorrenza slea-
le» nel caso egli davvero, cac-
ciato dalla  deci-
desse di fondare un propri o 
giornale (al quale ha già pub-
blicamente promesso appog-

Enrico Cuccia Silvio Berlusconi Carlo Caracciolo 

glo e sostegno in via preventi-
va l'editor e dell'inglese The
dependent). Al che sarebbe 
stalo Scalfari a scoppiare in 
una fragorosa risata: «Prima 
mi licenzia, e poi mi fa causa 
se me ne vado!», avrebbe con-
tinuato a ripetere per  un po', 
mentre intanto l'ospite si ac-
comiatava dai padroni di ca-
sa. 

A questo punto era chiaro 
che sarebbe saltato — come 
in effetti è avvenuto — l'in -
contro con . Se 
l'istitut o di Cuccia si incariche-
rà davvero di formular e una 
proposta di mediazione, sarà 
per  giungere a una pace vera 
e non a una nuova fase di 
conllitto . E una pace vera Ber-
lusconi l'avrà solo con un'in-
tesa con e Benedetti, il quale 

a di Zangheri e Pecchioli ai massimi vertici dello Stato 

l Pei ad Andreotti sulla : 
«Violate leggi e Costituzione» 

e politiche molto : cosi i i dei 
deputati e dei i comunisti giudicano le de-
cisioni sulla i assunte a palazzo Chigi da un -
tice di a in una a di a -
sta» inviata ad i e ai i delle Ca-

. e nella e pe i i i a 
i e i a . ì nuovo -

tice sulla legge . 

ANTONIO ZOLLO 

Giulio Andreotti 

l » 
Azione legale 

o 
o 

1 O  giornalista del 
Giorno Nino , recente-
mente sollevato dall'incaric o 
di cronista politico perche ac-
cusato di «essere troppo di 
parte» (vicino alla corrente di 
base scudocrociata), ha deci-
so di aprir e una causa di lavo-
ro contro il direttor e France-
sco . e legale 
del cronista sarà sostenuta 
dall'Associazione lombarda 
dei giornalisti. a giunta ese-
cutiva del sindacalo ha inlatt i 
esaminato il caso in questione 
e dopo «aver  preso atto - si 
legge in un comunicato - che 
ogni sterzo di mediazione 
non ha dato  risultat i attesi 
dall'Associazione, condividen-
do il parere negativo già an-
nuncialo dal Cdr  sul muta-
mento di mansioni, ha dato 
mandato ai propr i legali di so-
stenere il collega nella causa 
di lavoro da lui stesso solleci-
tata». 

A Sono stati lesi 
princip i e diritt i tutelati dalla 
Costituzione; si sono offese 
prerogative del Parlamento: vi 
ò stala aperta violazione della 
legge e delle sentenze della 
Corte costituzionale, che sta-
biliscono, a tutela del plurali -
smo e a difesa del diritt o al-
l'informazione, una autono-
mia dall'esecutivo del servizio 
pubblico radiotv; sono state 
vulnerate l'aulonomia e la di-
gnità , pubblicamente 
espropriato della competenza 
di designare il direttor e gene-
rale della . n questi seve-
rissimi giudizi 0 racchiuso il 
senso della lettera scritta al 
presidente del Consiglio. An-
dreotti , da o Zangheri e 
Ugo Pecchioli, rispettivamente 
presidenti dei deputati e dei 
senatori comunisti. Copia del-
la lettera e slata inviata anche 
ai presidenti di Camera e Se-
nato. Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini, con l'invit o a valu-
tare l'opportunit à di -passi 
adeguati» in considerazione 
del fatto che in questa circo-
stanza al Parlamento »e stato 
sottratto il potere che la legge 
gli attribuisce sull'indirizz o e 
la vigilanza del servizio pub-
blico». Nella lettera ad An-
dreotti , Zangheri e Pecchioli 
esprimono »la protesta più fer-
ma per  le procedure e gli alti 
con i quali la presidenza del 
Consiglio e i partit i della mag-
gioranza hanno definito gli as-
setti interni , le (ondamentali 
regole del funzionamento del-
la tv pubblica e la nomina del 
nuovo direttor e generale della 

. 

 fatti che hanno portato a 
questo passo sono  seguenti: 

) i ha avuto via libera nel-
la designazione di Pasquarelli 

soltanto ad accordo raggiunto 
tra i S, 2) Ciri , all'att o della 
nomina termale di Pasquarel-
li, ha dovuto sanzionare alcu-
ne decisioni, dandole forza di 
direttiv a e, di fatto, mettendo 
le sedi istituzionali competenti 
a decidere - commissione di 
vigilanza e consiglio di ammi-
nistrazione i - di fronte a 
fatti compiuti: 3) infatti , all'in -
terno del consiglio il presiden-
te a designerà e presie-
derà una commissione che 
sarà la vera depositaria dei 
poteri di gestione dell'azien-
da; 4) questa commissione si 
potrà avvalere addirittur a di 
un ispettorato alle sue dipen-
denze; S) la gestione-delie ri-
sorse sarà accentrata, il che 
consentirà di condizionare la 
linea editoriale di leti e testa-
te' e di qui che passerà, evi-
dentemente, l'attacco contro 

e e Tg3. l risultato 0 un 
ribaltamento di poteri tra di-
rettore generale e presidente; 
il rischio 0 quello di un ulte-
rior e depotenziamento del 
consiglio: l'obiettiv o e quello 
di colpire il ruolo dei consi-
glieri espressi dall'opposizio-
ne. Un futur o non propri o ro-
seo, di certo si presenta per  gli 
esponenti della sinistra de. 
Nel partit o di maggioranza c'ò 
chi paragona la vicenda i 
all'operazione Carrara. l sen. 
Covello. vicepresidente della 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni statali, ha scrit-
to a Forlani per  chiedere «una 
riunion e dei vertici di partit o 
per  discutere il problema del-
la i e dei poteri del direttor e 
generale». Un altro parlamen-
tare della sinistra de, l'on. Sil-
vestri, se la prende con il Tg2 
e una nota di Onofrio Plrrotta , 

il quale ha affermato che An-
dreotti avrebbe posto la fidu-
cia sull'art . 27 della legge sulle 
autonomie locali per  evitare 
imboscate della sinistra de. 

a i alla legge anti-
trust. o l'approvazione 
dell'articol o 12, la ripresa del-
le votazioni e prevista per 
martedì. a il sen. Acquaviva, 
Psi, reputa non definitiva l'ap-

c dell'articol o 12, 
che limit a e disciplina la pro-
prietà simultanea di tv e slam-
pa. l Psi intende tenersi la 
porta aperta per  l'emenda-
mento che dovrebbe far  rien-
trar e nei limit i di concentra-
zione sia i (esclu-
dendo dal computo la Gazzet-
ta dello sport) sia il gruppo 
Berlusconi (escludendo le tv 
senza tg). «Stranissima inter-
pretazione del regolamento», 
commenta il senatore Giusti-
nclli , Pei, «poiché esso non 
prevede che si possano modi-
ficare emendamenti se non in 
sede di coordinamento...». Nel 
frattempo Andreotti ha chie-
sto alla Cee, con una lettera al 
presidente . un parere 
di conformità con le normati-
ve comunitarie sia per  la legge 
generale antitrust , sia per 
quella relativa a stampa e tv. 
Ad Andreotti si sono rivolt i an-
che i segretari generali di Cgil. 
Cisl e Uil, assieme con il se-
gretario della Federazione 
della stampa, per  chiedere un 
incontro sui temi dell'informa -
zione. e dell'ar-
ticolo 12 è stata salutata con 
favore da a , mentre il 
sen. Visentinl ha attaccato 
con durezza l'ipotesi che la Fi-
ninvest possa assorbire
pubblica perché «chi già e pa-
drone di numerose tv si impa-
dronisca anche di quel gior-
nale». , infine, si do-
vrebbe lenere il vertice di 
maggioranza sulla legge gene-
rale antitrust , n discussione 
alla Camera. l capogruppo 
de, Scotti, ne reclama la rapi-
da approvazione, mentre sul 

 l'on. Bianchini chiede 
modifiche alle norme sul rap-
porti industria-editoria , giudi-
cando «non tranqulllizanti » 
quelle votate ài Senato. 

e ancora di gran lunga l'azio-
nista più forte nella casa edi-
trice. 

Berlusconi lo sa, e questo 
spiega la sua fretta. a 
alla settimana prossima la riu-
nione con Enrico Cuccia, pre-
sidente onorario di -
ca, il presidente della Finin-
vest ha combinato per  oggi un 
incontro con Gianni Agnelli. l 
voto in commissione al Sena-
to sulla proposta di legge anti-
trust coinvolge infatt i anche 
gli interessi della Fiat nell'edi-
toria. Forte di questa novità, 
Berlusconi spera di trovare in 
Agnelli oggi un interlocutore 
meglio disposto al dialogo e 
all'intesa. Tanto più che gli ar-
gomenti di discussione non 
mancano, non escludendo 
una possibile intesa tra Slan-

da e . 
a normalizzazione della 

casa editrice di Segrate subirà 
quindi una piccola battuta 
d'arresto. Nel frattempo la Fi-
ninvest ha trovato il modo di 
rilevare per  la bella somma di 
293 miliard i di lir e una catena 
di 41 sale cinematografiche 
inglesi e olandesi dalla Pathó 
del discusso finanziere Gian-
carlo Parretli . 

Sul e avverso, anche 
Carlo e Benedetti ha deciso 
di affidare a un giornale fran-
cese  la diffusione 
del propri o pensiero. -
dendo all'intervist a di Berlu-
sconi a ics  gli uomini 
della Cir  confermano che il lo-
ro obiettivo è quello di «fare di 
Silvio Berlusconi un presiden-
te i a termine», fort i 

del loro rilevantissimo pac-
chetto azionano. 

e cause legali intentate da 
e Benedetti per  ottenere lo 

scioglimento del patto di sin-
dacato che ha regolato fin qui 
la finanziaria Amcf e per  inva-
lidar e le mosse essenziali del-
l'avversario vanno infatt i avan-
ti. Come ugualmente avviata 
da tempo è la procedura del-
l'arbitrat o che la Cir  spera ri-
conoscerà il suo buon diritt o 
sulle azioni Amef dei Formen-
ton. , tra due mesi, ci sa-
rà l'assemblea straordinari a 
della , che la Cir 
conta di dominare con le sue 
azioni. o la debacle delle 
assemblee Amef e -
ri , in casa Cir  si avverte che il 
peggio è passato, e che ades-
so comincia la rimonta. 

a e a 
» 

à ? 
«Nel momento in cui i decidesse di e in 

a  sono o a i immedia-
tamente tutto l'appoggio economico ed e 

. Lo ha o s Whittam Smi-
th, e e e e delegato 
del e londinese The  Secondo 
Whittam e e un network o di 

i con i e . 

ALFIO BERNA8EI 

A 11 primo numero 
dell'  e uscito il 7 
ottobre del 1986, presentan-
dosi nella categona dei cosid-
detti «quality paperi», o quoti-
diani di qualità, accanto al 
Guardian,  Times, 

 Tetegraph e Times. Sono 
tutt i quotidiani nazionali di 
formato tradizionale, che si 
distinguono da quelli nella ca-
tegoria tabloid che vendono 
lino a tre milioni di copie al 
giorno ciascuno, ma la cui 
qualità fi  di contenuto così 
scadente che alcuni sono co-
nosciuti come «guttcr  press», 
stampa da fogna. Nel lanciare 
l t il direttor e e 
ideatore della testata, Andreas 
Whittam-Smith , disse: «Siamo 
il primo quotidiano di qualità 
ad apparire in a in 
questo secolo. Vogliamo 
prendere le distanze dagli altr i 
giornali di Fleet Street. Non 
siamo un impero sotto il co-
mando della paura, vogliamo 
allontanarci dalle deplorevoli 
pratiche manageriali di quella 
zona; voghamo che quelli che 
ci lavorano siano trattat i in 
modo uguale e, se possibile, 
che diventino azionisti, o 
ogni conferenza editoriale vo-
glio la massima circolazione 
di informazione fra tutt i i re-
parti . Tutt i devono essere al 
corrente delle spese, delle ci-
fre a nostra disposizione». Una 
sfida, una scommessa, lancia-
ta da un uomo quasi soave di 
apparenza, ma con un pugno 
di ferro e una politica impre-
vedibile. Wmham-Smith ha 
cambiato tre partit i in dieci 
anni, passando dai liberali ai 
laburisti (sotto d Wil-
son) e finalmente ai conser-
vatori. («Oggi sembra che non 
stia più da nessuna parte», ci 
dice uno che lo conosce be-

ne) . b passato con uguale fa-
cilit à da un quotidiano all'al -
tro lavorando per  il Times, il 
Guardian, il  Tetegraph, 
accumulando esperienza so-
prattutt o nel campo della fi-
nanza. 

 contatti con la City gli so-
no serviti per  trovare la cifra 
iniziale di 18 milioni di sterli-
ne d.i privati , che sono poi di-
ventati azionisti nella società 
proprietari a deli' t 
chiamata Newspaper  Pubi)-
sliin^  Per  tenersi al sicuro 
Whniam-Smith aveva messo 
da parte un (ondo di tre milio-
ni di sterline per  coprir e le 
perdile iniziali in attesa di tro-
vare sufficienti lettoli. Oggi

 vende (ino a 
430mila copie (la media nel 
periodo luglio-dicembre 1989 
e stala di 411 mila copie). l 
28 gennaio scorso ha lanciato 
l'edizione domenicale che ha 
venduto 750mila copie. à 
degli incassi deriva dalle ven-
dite e l'altr a metà dalla pub-
blicità. Alla fine dell'88
pendent aveva un passivo di 
460.000 sterline, pari a circa 1 
miliardo , a fine '89 è stato re-
gistrato un attivo di 3.260.000 
sterline pari a circa 7 miliard i 
e mezzo. Nessuno controlla 
più del 15 per  cento delle 
azioni (fra gli azionisti ci sono 
anche i giornalisti e impiegati 
che vi lavorano). Politicamen-
te  si e inserito a 
destra del Guardian (sinistra 
liberale) e a sinistra del
Tetegraph e del 77mes che so-
no diventati sempre più con-
servaton È un quotidiano 
scntto molto bene che si pre-
senta elegante e con uno stile 
conciso. a vinto diversi pre-
mi per  le fotografie di ottima 
qualità che pubblica. 

PER UN'ALTRA SINISTRA 
a ha bisogno di una grande sinistra democratica capace di offrir e quella possibilità di alternativa che è requisito essenziale della democrazia. a 

mancanza di alternativa si traduce in una discriminazione ed emarginazione che non colpiscono soltanto il Pei e i comunisti ma si estendono a settori 
sempre più vasti dì società civile e politica, ai cattolici democratici, ai partit i laici, all'area ambientalista e radicale e ormai perfino alla sinistra democristia-
na, che sta riscoprendo il peso di una politica scissa dalla morale. 

Alternativ a vuol dir e restituir e al Parlamento la sovranità usurpata dalle segreterie dei partit i di governo in collusione con le concentrazioni della fi-
nanza e ; vuol dir e aprir e spazi di libertà e di partecipazione a vasti settori sociali dominati da! clientelismo, dalla corruzione, dal timo-
re di potentati arroganti e inamovibili ; vuol dir e scoprire un nuovo modo (tecnico e morale insieme) di fare politica. Pensiamo che anche molti sociali-
sti avvertano queste esigenze. 

Per  questo riteniamo di grande importanza per  tutti , e non solo per  ì comunisti, il dibattit o in corso nel Pei sulla proposta di «aprir e una fase costi-
tuente per  dare vita a una nuova formazione politica della sinistra italiana». E una proposta che chiama tutt i 1 democratici di sinistra a partecipare all'ela-
borazione delle idee, del programma e della natura della nuova formazione politica: nuova nella sostanza, nella form a e nel nome. 

a proposta, mentre valorizza il contribut o di idee e di lotte dei comunisti alla democrazia in , comporta il superamento della «diversità» comu-
nista intesa come totalit à ideologica da e in un modello di società e di stato. Si afferma cosi una concezione laica della sinistra, che rilancia i  valo-
ri della libertà, della giustizia, dell'uguaglianza, della solidarietà, nella democrazia e con la democrazia, non per  proiettarl i su un indefinit o futur o ma 
per  governare l'oggi, per  cambiare la realtà del tempo presente. 

a proposta si rivolge al paese e mir a ad arrestare l'involuzione politica che lo avvilisce. a slamo preoccupati perché il congresso comunista sem-
bra chiudersi in se stesso, in una sorta di referendum tra il «si» e il «no». Per  questo riteniamo important e collaborare - per  la futur a «fase costituente», ma 
fin da ora - all'approfondiment o di alcuni temi progettuali certamente prioritari : le «idee-forza» che dovranno caratterizzare il programma e, dunque, l'i -
dentità della nuova formazione politica e la sua qualità di forza di governo. 

Pensiamo che si debbano promuovere tutt e le occasioni util i per  contribuire , in modo serio e rigoroso, a questo lavoro di elaborazione e di confron-
to, e cogliere i momenti di dibattit o che già sono stati promossi, come l'assemblea indetta a a per  il 10 febbraio. 

Piero , professore di psicologia sodale, università di Torino , 
Adrian o , consigliere provinciale Torino . Franco ANGE' 

, editore, . o , economista, università di a 
no. Federica , politologo, consigliere comunale, Torino . 

a , sociologa, università di Ferrara, deputato. Carlo BAF-
, ingegnere, consigliere comunale, Torino . o

, giurista, ex presidente Commissione affari costituzionali. Paolo BA-
, costituzionalista, università di Firenze. Silvano , archi-

tetto, dirigente . Franco , costituzionalista, università di 
, deputato. Bianca , sociologa, università di . 

Ada , economista, luav, deputato. Giuseppina 
, presidente patronato Adi , Torino , deputato. Antonella 

, filofoso, università di . Piero , stori-
co, università di . Salvatore , economista, università di 

. Paolo , economista, università di . o -
NA, sociologo, presidente Slori, università di Trieste. s -
SO, economista, università di Torino . Sergio , economista, 
università di . Sebastiano , economista, università di 

. o , filosofo, luav. Vittori o , so-
ciologo, università di Bologna. Paolo , costituzionalista, uni-
versità di Firenze. Carl o , sociologo, università di Teramo. 
Giampiero , storico. Valentino , professore di 

, università di Torino . Franco , segreterio metal-
meccanici . Alessandro , sociologo, università di 
Pavia. Filipp o , economista, università di Bologna, sena-
tore. Paolo , urbanista, rettor e luav, Venezia. Antoni o 

, urbanista, deputato. o , filosofo. o 
, giornalista, Trieste. Federico COEN, giornalista, . 

Paolo COSTA, economista, università di Venezia. Giuseppe Cristofa-
ro, consigliere regione Calabria. Ernesto , sociologo, pre-
sidente , . Simona A , consigliere regione Cala-
bria . Sergio E , ingegnere, università della Calabria, deputa-
to. Giorgi o E , docente scienza dell'informazione, univer-
sità di . Furi o , storico. Augusto , magistrato, 
assessore regione Calabria. Carl o , politologo, università di 

. Giovanni , presidenza della , . Em-
ma , storica, . Franco , vicerettore uni-
versità di Torino . Vittori o FOA, senatore. Carl o , impren-
ditore, . o , sociologo , . Paola 

E , presidente commissione pari opportunità , mini -
stero . Silvio , giurista, università di Cosenza. 

Cesare , scrittore. o . professore di urbanìstica, 
università di Firenze. Antoni o , senatore. Giovanni -
CE, ordinari o università di Palermo, accademico dei , a 

, giornalista, deputato. Vittori o , architetto, 
luav. o , giurista, università di , deputato. 
Jahier A volontari o intemazionale. Antoni o , urbani -
sta. Brun o JOSSA, economista, università di Napoli. Paolo , 
economista, università di . o . sociologo. Giunt o 

, matematico, università di Genova, consigliere regionale. 
o , urbanista, luav. Franco , ordina-

ri o di letteratur a inglese, università di Torino . Stefano , costi-
tuzionalista, università di Firenze. o , filosofo, università 
di Ferrara. Giangiacomo , storico, università dì Torino . -
berto C sociologo, università di . Valerlo , co-
stituzionalista, università di . Pierluigi , magistrato, 
senatore. o , sociologo, università di Ancona. Gino PAO-

, deputato, Gianfranco , politologo, università di Bolo-
gna, senatore. Claudio PAVONE, storico, università di . Ugo PE-

, filosofo, università di , già presidente Azione cattolica, 
Torino . o , architetto. Paola , sociologa, 
consigliere comunale, . Franco , sociologo, consigliere 
comunale, Torino . o , sociologo, università di Trento. 

o , sociologo, Torino . o , giornalista, senatore. 
Ald o , vicesindaco di Palermo, deputato. Franco , socio-
logo, università di Pavia. Guido , giurista, università di , 
senatore. Anna , stonca, consigliere comunale, . 

o , centro «Politela», . e , eco-
nomista, politecnico di . Bernardo , luav. Federico 

, notaio, presidente di «Candide». Pietro , psicolo-
go, . i , professore, storico architettura , luav. Ca-
rol e BEEBE , università di , deputato. Angelo 

, professore di , consigliere comunale, Tori -
no. a , giornalista. Paolo , giurista, univer-
sità di Teramo. o , giurista, università di Bologna. 
Eli o , consigliere regionale . Edoardo , 
matematico, università di Pisa, senatore. Fernando , eco-
nomista, università di . Paola , esperta coop. intemazio-
nale, ministero Esteri. Vincenzo VASCO, economista, deputato. -
co , economista d'impresa università Bocconi, . Gio-
vanna , politologa, università di Torino . 
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